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POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO DELLA SALUTE 

RECANTE LA RIPARTIZIONE PROGRAMMATICA DELLE RISORSE ALLE REGIONI 

E ALLE PROVINCE AUTONOME PER I PROGETTI DEL PIANO NAZIONALE DI 

RIPRESA E RESILIENZA E DEL PIANO PER GLI INVESTIMENTI COMPLEMENTARI 

PNRR 

 

Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 

 

Punto 4) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni 

 

 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, condiziona l’espressione dell’intesa sullo 

schema di decreto in oggetto: 

- all’impegno dei Ministeri competenti a ripartire i fondi, relativi alla Missione 6 component 1 

investimento 1.2.1, proporzionalmente alla popolazione residente di età superiore ai 65 anni di 

ciascuna Regione, fermo restando che la quota parte a favore delle Regioni del Mezzogiorno sia pari 

al 40% del totale della somma disponibile per l’investimento suddetto; 

- all'accoglimento delle modifiche al testo del provvedimento condivise a livello tecnico tra le Regioni 

e i Ministeri della Salute e dell'Economia e delle Finanze, riportate nel testo allegato. 

 

 

 

 

Roma, 16 dicembre 2021 



Ministero della Salute  
IL MINISTRO DELLA SALUTE 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno 

strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi 

COVID-19; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante disposizioni sul Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023, G.U. n. 322 del 30 

dicembre 2020 che, all’art.1 comma 1043, prevede l’istituzione del sistema informatico di 

registrazione e conservazione di supporto dalle attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione e 

controllo delle componenti del PNRR; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico 

di fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli 

obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;  

TENUTO CONTO che il comma 2, dell’art. 5, del Regolamento (UE) 2021/241, prevede, tra i 

principi orizzontali ivi previsti, che “Il dispositivo finanzia unicamente le misure che rispettano il 

principio «non arrecare un danno significativo»”; 

CONSIDERATO che il principio di «non arrecare un danno significativo» è definito, ai sensi 

dell’art.2, punto 6), del Regolamento (UE) 2021/241, come segue: “non sostenere o svolgere attività 

economiche che arrecano un danno significativo all'obiettivo ambientale, ai sensi, ove pertinente, 

dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852”; 

VISTO l’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 

giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante 

modifica del regolamento (UE) 2019/2088 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione 

della valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia e notificata all’Italia dal Segretariato 

generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 

2020 che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le 

modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti 

Allegato



della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una 

ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 

2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli 

anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 

1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento 

(UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli 

anni 2021 e 2022; 

VISTI i Regolamenti (UE) n. 2021/1056, 2021/1057, 2021/1058, 2021/1059, 2021/1060 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” e in particolare l’art. 1, comma 2, lettera e), 

punto 2, che individua gli importi riferiti all’investimento “Verso un ospedale sicuro e sostenibile” 

per un importo complessivo di euro 1.450.000.000; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Eeconomia e delle Ffinanze del 15 luglio 2021 con cui sono state 

individuate per ciascuno degli investimenti del Piano nazionale per gli investimenti complementari 

(PNC) di competenza del Ministero della Salute, attraverso le schede di progetto, gli obiettivi iniziali, 

intermedi e finali, nonché le relative modalità di monitoraggio;  

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 29 luglio 

2021, n. 108 e recante l’individuazione della Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

e delle prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 46 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 29 luglio 2021, n. 108, relative alle “Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC”; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Eeconomia e delle Ffinanze del 6 agosto 2021, recante 

“Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del piano Nazionale 

di Riprese e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione”; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Eeconomia e delle Ffinanze dell’11 ottobre 2021 recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all' 

articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178” in particolare l’articolo 3, comma 3, 

laddove si prevede che “Con riferimento alle risorse del PNRR dedicate a specifici progetti in materia 

sanitaria, le regioni e province autonome accendono appositi capitoli relativi alla spesa sanitaria 

del bilancio gestionale al fine di garantire un'esatta imputazione delle entrate e delle uscite relative 

al finanziamento specifico, in coerenza con l' art. 20 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Eeconomia e delle Ffinanze del 23 novembre 2021, recante 

modifiche alla Tabella A del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 di 

assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di 



Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione; 

 

CONSIDERATO che gli importi dei sub-investimenti dell’intervento “1.1 Ammodernamento del 

parco tecnologico e digitale ospedaliero”, di cui alla Tabella A del Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, sono da intendersi rettificati come segue, 

conformemente con la richiesta formale del 7 ottobre 2021 (prot. n. 18233-GAB), indirizzata al 

Servizio Centrale per il PNRR e al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, fermo restando l’importo complessivo previsto pari a euro 

4.052.410.000,00: 

• 1.1.1 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero (Digitalizzazione) 

importo in euro 2.863.255.000 (di cui nuovi progetti, comprensivi di quelli ascrivibili al Fondo 

sviluppo e coesione per euro 1.450.110.000, progetti in essere per euro 1.413.145.000); 

• 1.1.2 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero (Grandi 

Apparecchiature) importo in euro 1.189.155.000,00 (nuovi progetti). 

CONSIDERATA la richiesta formale del 7 ottobre 2021 (prot. n. 18233-GAB), indirizzata al 

Servizio Centrale per il PNRR e al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, di intervenire come segue sugli importi di alcuni sub-investimenti 

previsti dall’intervento “2.2 Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali 

del personale del sistema sanitario”, di cui alla Tabella A del Decreto del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze del 6 agosto 2021, confermando l’importo complessivo dell’intera misura pari a euro 

737.600.000: 

• 2.2 (a) Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale 

del sistema sanitario. Sub-misura: borse aggiuntive in formazione di medicina generale 

importo euro 101.973.006; 

• 2.2 (b) Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale 

del sistema sanitario: Sub-misura: corso di formazione in infezioni ospedaliere importo euro 

80.026.994. 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 2, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77,“le amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR assicurano che, in sede di 

definizione delle procedure di attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle 

risorse allocabili territorialmente, anche attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria 

di provenienza, sia destinato alle regioni del Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali 

già previste nel PNRR. Il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, attraverso i dati rilevati dal sistema di monitoraggio attivato dal Servizio centrale per il 

PNRR verifica il rispetto del predetto obiettivo e, laddove necessario, sottopone gli eventuali casi di 

scostamento alla Cabina di regia, che adotta le occorrenti misure correttive e propone eventuali 

misure compensative”. 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 “ In 

caso di mancato rispetto da parte delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, delle 

città metropolitane, delle province e dei comuni degli obblighi e impegni finalizzati all'attuazione del 

PNRR e assunti in qualità di soggetti attuatori, consistenti anche nella mancata adozione di atti e 



provvedimenti necessari all'avvio dei progetti del Piano, ovvero nel ritardo, inerzia o difformità 

nell'esecuzione dei progetti, il Presidente del Consiglio dei ministri, ove sia messo a rischio il 

conseguimento degli obiettivi intermedi e finali del PNRR e su proposta della Cabina di regia o del 

Ministro competente, assegna al soggetto attuatore interessato un termine per provvedere non 

superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, su proposta del Presidente del Consiglio dei 

ministri o del Ministro competente, sentito il soggetto attuatore, il Consiglio dei ministri individua 

l'amministrazione, l'ente, l'organo o l'ufficio, ovvero in alternativa nomina uno o più commissari ad 

acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti o provvedimenti necessari 

ovvero di provvedere all'esecuzione dei progetti, anche avvalendosi di società di cui all'articolo 2 del 

decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 o di altre amministrazioni specificamente indicate.”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 “Gli 

enti di cui al comma 3 possono accertare le entrate derivanti dal trasferimento delle risorse del PNRR 

e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio 

favore, senza dover attendere l'impegno dell'amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi 

di esigibilita' ivi previsti.”; 

VISTO l’art. 2, comma 203, della L. 662/1996 che definisce gli strumenti di programmazione 

negoziata; 

VISTI gli artt. 1 e 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 “Disposizioni in materia di risorse 

aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell'articolo 

16 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, che definiscono il Contratto Istituzionale di Sviluppo; 

VISTO l’art. 7 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 9, “Disposizioni urgenti per la crescita 

economica nel Mezzogiorno”, convertito con modificazioni, dalla leggeL. 3 agosto 2017, n. 123 , 

recante disposizioni in materia di valorizzazione dei Contratti istituzionali di sviluppo – CIS; 

VISTO il decreto del Ministro della salute e del Ministro dell’economia e delle finanze del 15 

settembre 2021 di istituzione dell’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero della Salute; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 recante “Disposizioni urgenti in materia di 

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la 

funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali”, 

e in particolare l’art. 10, commi 2 e 3, secondo cui “Il decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze con cui sono state individuate le risorse finanziarie, come determinate nella decisione di 

esecuzione del Consiglio UE - ECOFIN recante «Approvazione della Valutazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia», viene aggiornato sulla base di eventuali 

riprogrammazioni del PNRR adottate secondo quanto previsto dalla normativa dell'Unione. Le risorse 

del Fondo per lo sviluppo e la coesione necessarie all'attuazione del Piano sono assegnate 

annualmente sulla base del cronoprogramma finanziario degli interventi cui esse sono destinate. La 

notifica della citata decisione di esecuzione del consiglio UE - ECOFIN recante «Approvazione della 

Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia», unitamente al decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 2, costituiscono la base giuridica di 

riferimento per l'attivazione, da parte delle amministrazioni responsabili, delle procedure di 

attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo quanto disposto dalla vigente normativa 



nazionale ed europea, ivi compresa l'assunzione dei corrispondenti impegni di spesa, nei limiti delle 

risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2”; 

VISTI i Milestone & Target nazionali riportati, alla data del 16 settembre7 ottobre 2021, all’interno 

del documento “T1_M&T_ITA_al 16 settembre7 ottobre 2021” contenuto nella piattaforma del MEF, 

istituita al fine di assicurare, da parte del Servizio centrale per il PNRR, l’opportuna condivisione dei 

documenti e riportata come allegato al seguente decreto; 

CONSIDERATI gli Investimenti del PNRR a regìa del Ministero della Salute e Soggetti Attuatori 

le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del costo complessivo di euro   

6.592.960.665,58 di seguito elencati: 

• M6C1 1.1 Case della Comunità e presa in carico della persona per un importo di euro 

2.000.000.000 (Target EU finale Q2 2026 – Almeno 1350 Case della Comunità);  

• M6C1 1.2.2 Casa come primo luogo di cura e Telemedicina – sub investimenti COT, 

Interconnessione Aziendale, Device, per un importo di euro 204.517.588 (Target EU 

finale Q2 2024 – almeno 600 COT); 

• M6C1 1.3 Rafforzamento dell'assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture - 

Ospedali di Comunità per un importo di euro 1.000.000.000 (Target EU finale Q2 2026 – 

Almeno 400 Ospedali di Comunità); 

• M6C2 1.1 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero 

(digitalizzazione DEA I e II livello e grandi apparecchiature – nuovi progetti e FSC) per 

un importo complessivo di euro 2.639.265.000,00 (Target EU finale Q4 2025 – 280 

strutture digitalizzate; Target EU finale Q4 2024 – almeno 3100 grandi apparecchiature 

sanitarie operative - la cui ripartizione dei target tra le Regioni e le Province Autonome 

avverrà al momento del perfezionamento dei Piani operativi regionali, comprendenti gli 

Action Plan, tenuto conto della ricognizione in corso da parte della Direzione generale 

della Programmazione sanitaria del Ministero della salute);  

• M6C2 1.2 Verso un ospedale sicuro e sostenibile per un importo di euro 638.851.083,58 

(Target EU finale Q2 2026 – Almeno 109 interventi antisismici completati - la cui 

ripartizione dei target tra le Regioni e le Province Autonome avverrà al momento del 

perfezionamento dei Piani operativi regionali, comprendenti gli Action Plan, tenuto conto 

della ricognizione in corso da parte della Direzione generale della Programmazione 

sanitaria del Ministero della salute); 

• M6C2 1.3.2 Infrastruttura tecnologica del MdS e analisi dei dati, modello predittivo per la 

vigilanza LEA - sub investimento - Rafforzamento della collezione, elaborazione e 

produzione di dati a livello locale per un importo di euro 30.300.000 (Target ITA Q2 2023 

– Tutte le 21 Regioni adottano flussi su riabilitazione territoriale e servizi di assistenza 

primaria); (Target ITA Q2 2025 – Tutte le 21 Regioni adottano flussi su ospedali di 

comunità e consultori familiari);  

• M6C2 2.2 b) Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del 

personale del sistema sanitario – Corso di formazione in infezioni ospedaliere per un 

importo di euro 80.026.994 (Target ITA finale Q2 2026 – 293.386 dipendenti formati). 



CONSIDERATO l’investimento del PNC a regia del Ministero della Salute e Soggetti Attuatori le 

Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano “Verso un ospedale sicuro e sostenibile” dal costo 

complessivo di euro 1.450.000.000,00 (Q4 2026 – 220 interventi antisismici ultimati - la cui 

ripartizione dei target tra le Regioni e le Province Autonome avverrà al momento del perfezionamento 

dei Piani operativi regionali, comprendenti gli Action Plan, tenuto conto della ricognizione in corso 

da parte della Direzione generale della Programmazione sanitaria del Ministero della salute); 

RILEVATO che le risorse complessive, riconducibili al PNRR e al PNC, destinate ai predetti 

investimenti, assegnate per la quota riferita al PNRR tramite il decreto del Ministero dell’Eeconomia 

e delle Ffinanze del 6 agosto 2021, sono determinate in euro 8.042.960.665,58; 

RILEVATO altresì che dette risorse non comprendono le assegnazioni per progetti già avviati 

disposti o previsti dalle pre-allocazioni per via legislativa, di cui va tenuto conto al fine di assicurare 

la complessiva coerenza delle risorse ripartite e che fanno riferimento agli investimenti 

“Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero – Rafforzamento strutturale SSN” e 

“Verso un ospedale sicuro e sostenibile” per importi rispettivi di euro 1.413.145.000 e euro 

1.000.000.000; 

RITENUTO di ripartire in via programmatica  il predetto importo di euro 8.042.960.665,58 tra le 

Regioni e Province Autonome,  secondo la modalità  di riparto basata sulla quota di accesso al Fondo 

Sanitario Nazionale (2021) e il criterio che, ai sensi dall’art. 2, comma 6-bis, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, prevede che al Mezzogiorno venga destinato almeno il 40% del totale delle 

risorse, fatti salvi: 

- i progetti relativi alla Casa come primo luogo di cura e Telemedicina – sub investimenti 

COT, Interconnessione Aziendale e Device (M6C1 1.2.2), che sono stati ripartiti sulla base 

degli standard indicati nel PNRR (1 Centrale ogni 100.000 abitanti);  

- i corsi di formazione in infezioni ospedaliere (M6C2 2.2 b) che, pur garantendo una 

ripartizione delle risorse conforme con le disposizioni di cui all’art. 2, comma 6 bis del 

sopracitato decreto, non tiene conto della quota capitaria di accesso, bensì del fabbisogno 

calcolato rispetto al personale dipendente; 

- l’investimento M6C1 1.1 “Case della Comunità e presa in carico della persona" che prevede, 

oltre alla quota di accesso 2021, un meccanismo di ponderazione che garantisce l’attribuzione 

del 45% delle risorse alle Regioni del Mezzogiorno; 

RITENUTO che l’assegnazione delle risorse oggetto del presente decreto di riparto è revocata 

qualora il “Contratto Istituzionale di Sviluppo” (di seguito anche CIS)  non venga sottoscritto con 

l’amministrazione attuatrice  entro il 31 maggio  2022 e comunque, nel caso di mancato 

raggiungimento della Milestone EU che prevede l’approvazione di tutti i CIS con tutte le Regioni e 

Province Autonome entro il 30 giugno 2022.  di condizionare il predetto riparto in via programmatica 

alla successiva sottoscrizione del “Contratto Istituzionale di Sviluppo” (di seguito anche CIS), o altro 

strumento di programmazione negoziata, quale titolo per l’assegnazione definitiva delle risorse, e 

strumento di attuazione sulla scorta del relativo Piano operativo regionale, comprendente gli Action 

Plan, quale documento tecnico, parte integrante del CIS, o di altro strumento di programmazione 

negoziata ove previsto, essenziale per l’esecuzione del Piano /Intervento, e all’interno del quale 

verranno puntualmente definiti, ove previsti, gli oneri per le necessità di assistenza tecnica e 

specialistica riconducibili al livello locale/regionale; 



ACQUISITO il nulla osta da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze con nota del Capo 

di Gabinetto MEF-GAB-Prot. 22784XXX   del 19 novembreXXX   2021; 

ACQUISITA l'intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del XX XXXXX 2021 (rep. atti n. XXX/CSR). 

 

DECRETA 

Art. 1 

1. Le risorse del “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (PNRR) e del “Piano Nazionale per gli 

Investimenti Complementari” (PNC), destinate alla realizzazione di interventi a regìa del Ministero 

della Salute e Soggetti Attuatori le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, sono 

determinate in euro 8.042.960.665,58, di cui euro 6.592.960.665,58 a valere sul PNRR ed euro 

1.450.000.000,00 a valere sul PNC.  

 

Art. 2 

1. Le risorse, di cui all’articolo 1, sono ripartite in via programmatica a favore dei soggetti attuatori 

Regioni e Province Autonome per come indicato nell'Allegato 1 che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente decreto. 

 

Art. 3 

1.  Ai sensi del comma 4 dell’articolo 15 del decreto leggeDL 31 maggio 2021, n. 77, convertito, in 

legge, con modificazioni, dalla leggeL 29 luglio 2021, n. 108, le risorse attribuite dal presente decreto 

sono immediatamente accertabili dalle amministrazioni attuatrici. 

L’assegnazione definitiva delle risorse è condizionata alla sottoscrizione del Contratto Istituzionale 

di Sviluppo, o equipollente strumento di programmazione negoziata ove previsto, da parte del 

Ministero della Salute e delle Regioni e Province Autonome. 

2. Costituiscono parte integrante del CIS i Piani operativi regionali, comprendenti gli Action Plan per 

ciascuna linea di investimento, o di altro strumento di programmazione negoziata ove previsto. Le 

Regioni e le Province autonome perfezionano con il Ministero della Salute, entro il 28 febbraio 2022, 

i Piani operativi regionali e gli Action Plan di propria competenza. 

3. L’assegnazione delle risorse oggetto del presente decreto di riparto è revocata qualora il CIS  non 

venga sottoscritto con l’amministrazione attuatrice entro il 31 maggio 2022 e comunque, nel caso di 

mancato raggiungimento della Milestone EU che prevede l’approvazione di tutti i CIS con tutte le 

Regioni e Province Autonome entro il 30 giugno 2022. Il Ministero della Salute, in qualità di 

Amministrazione titolare, provvede alla conseguente rimodulazione della programmazione 

nell’assegnazione definitiva delle risorse. La mancata sottoscrizione del Contratto Istituzionale di 

Sviluppo, entro e non oltre il 31 maggio 2022, determina l’improcedibilità nell’assegnazione 

definitiva per la regione interessata.  Il Ministero della Salute, in qualità di Amministrazione titolare, 

provvede alla conseguente rimodulazione della programmazione nell’assegnazione definitiva delle 

risorse.  

 

 



Il presente decreto viene inviato ai competenti organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana. 

  

Roma,       

     

 Il Ministro della salute 

         On. Roberto Speranza 

 



Allegato 1 

Tabella 1 – PNRR Missione 6 Component 1 

 

*Ripartizione sulla base del PNRR  

 PNRR Mission 6 Component 1 

 

Intervento 1.1 (Case della Comunità) - 2.000.000.000 
euro 

*Intervento 1.2.2 (COT, Interconnessione aziendale, device) - 204.517.588 euro 
Intervento 1.3 Ospedali della Comunità - 

1.000.000.000 euro 

Regioni e PP.AA Riparto Risorse 
Target regionale obiettivo 

(n. CdC) 
Riparto Risorse COT 

Riparto Risorse 
Interconnessione aziendale 

Riparto Risorse device 
Target regionale obiettivo (n. 

COT) 
Riparto Risorse  

Target regionale 
obiettivo (n. OdC) 

    Piemonte 121.794.657,55 82      7.442.225,00          3.056.072,71       4.158.796,10    43        66.433.449,57    27 

Valle d’Aosta 
3.493.579,03 2 

        173.075,00               71.071,46            96.716,19    1          1.905.588,56    1 

Lombardia 277.203.041,64 187    17.480.575,00          7.178.217,29       9.768.335,02    101      151.201.659,08    60 

PA Bolzano 14.376.609,77 10         865.375,00             355.357,29          483.580,94    5          7.841.787,15    3 

PA Trento 14.996.634,75 10         865.375,00             355.357,29          483.580,94    5          8.179.982,59    3 

Veneto 
135.401.849,69 91 

     8.480.675,00          3.482.501,46       4.739.093,23    49        73.855.554,38    30 

Friuli Venezia-Giulia 
34.256.093,22 23 

     2.076.900,00             852.857,50       1.160.594,26    12        18.685.141,76    7 

Liguria 
44.030.926,66 30 

     2.596.125,00          1.066.071,88       1.450.742,83    15        24.016.869,09    10 

Emilia-Romagna 124.671.950,69 84      7.788.375,00          3.198.215,63       4.352.228,48    45        68.002.882,19    27 

Toscana 
104.214.655,81 70 

     6.403.775,00          2.629.643,96       3.578.498,97    37        56.844.357,72    23 

Umbria 24.570.823,57 17      1.557.675,00             639.643,13          870.445,70    9        13.402.267,40    5 

Marche 42.494.802,81 29      2.596.125,00          1.066.071,88       1.450.742,83    15        23.178.983,35    9 

Lazio 
158.494.374,81 107 

   10.211.425,00          4.193.216,04       5.706.255,11    59        86.451.477,17    35 

Abruzzo 58.901.493,13 40      2.249.975,00             923.928,96       1.257.310,45    13        26.178.441,39    10 

Molise 
13.775.507,72 9 

        519.225,00             213.214,38          290.148,57    3          6.122.447,88    2 

Campania 249.721.198,08 169    10.038.350,00          4.122.144,58       5.609.538,92    58      110.987.199,15    45 

Puglia 177.224.470,44 120      6.923.000,00          2.842.858,33       3.868.647,53    40        78.766.431,31    31 

Basilicata 25.046.297,48 17      1.038.450,00             426.428,75          580.297,13    6        11.131.687,77    5 

Calabria 
84.677.262,22 57 

     3.288.425,00          1.350.357,71       1.837.607,58    19        37.634.338,76    15 

Sicilia 216.998.374,36 146      8.480.675,00          3.482.501,46       4.739.093,23    49        96.443.721,94    39 

Sardegna 73.655.396,58 50      2.769.200,00          1.137.143,33       1.547.459,01    16        32.735.731,81    13 

Totale 
2.000.000.000,00 1350 

 103.845.000,00        42.642.875,00     58.029.713,00    600   1.000.000.000,00    400 



Tabella 2 PNRR Missione 6 Component 2 – PNC 

 

 

*Ripartizione sulla base del fabbisogno rilevato

 PNRR Mission 6 Component 2 e PNC 

 

    1.1 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale 
ospedaliero (digitalizzazione DEA I e II livello e grandi 

apparecchiature) euro  2.639.265.000,00  euro 

PNRR 1.2. Verso un ospedale sicuro e sostenibile (nuovi 
progetti) - 638.851.083,58 euro; PNC 1.450.000.000  

    1.3.2 Infrastruttura tecnologica del MdS e analisi dei dati, modello 
predittivo per la vigilanza LEA - Reingegnerizzazione NSIS a livello locale 
(Adozione da parte delle Regioni di 4 nuovi flussi informativi nazionali -

Consultori di Famiglia, Ospedali di Comunità, Servizi di Riabilitazione 
Territoriale e Servizi di Cure Primarie - 30.300.000 euro 

*2.2 Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, 
digitali e manageriali del personale del sistema sanitario 

- Sub-misura: corso di formazione in infezioni 
ospedaliere - 80.026.994 euro 

Regioni e PP.AA 
Riparto Risorse  

(Digitalizzazione DEA I e II) 
Riparto Risorse  

(grandi apparecchiature) 
Riparto Risorse PNRR  Riparto Risorse PNC  

Riparto Risorse - Adozione da 
parte delle Regioni di 4 nuovi 

flussi informativi nazionali 

Target regionale obiettivo (La 
Regione trasmette i dati di tutte le 

strutture sanitarie coinvolte per 
ciascun flusso con la tempistica 

prevista) 

Riparto Risorse - Sub-misura: 
corso di formazione in infezioni 

ospedaliere 

Target regionale 
obiettivo (dipendenti 
formati in inf. Osp.) 

    Piemonte            96.335.809,56               78.999.668,72          42.441.081,24          96.328.501,88                           2.012.933,52    si     5.742.722,11                  21.053    

Valle d’Aosta              2.763.313,03                 2.266.040,17            1.217.387,32            2.763.103,42                                57.739,33    si        228.098,78                       836    

Lombardia          219.259.037,84             179.802.208,90          96.595.343,74        219.242.405,66                           4.581.410,27    si   10.450.210,70                  38.311    

PA Bolzano            11.371.453,96                 9.325.100,39            5.009.734,22          11.370.591,36                              237.606,15    si        937.878,09                    3.438    

PA Trento            11.861.874,55                 9.727.267,20            5.225.790,74          11.860.974,76                              247.853,47    si        851.131,91                    3.120    

Veneto          107.098.677,96               87.825.701,77          47.182.700,94        107.090.553,85                           2.237.823,30    si     6.131.415,74                  22.478    

Friuli Venezia-Giulia            27.095.510,91               22.219.529,75          11.937.023,06          27.093.455,55                              566.159,80    si     2.055.801,32                    7.537    

Liguria            34.827.102,04               28.559.779,96          15.343.202,84          34.824.460,18                              727.711,13    si     2.447.719,33                    8.974    

Emilia-Romagna            98.611.659,50               80.865.967,38          43.443.714,98          98.604.179,18                           2.060.487,33    si     6.165.531,74                  22.603    

Toscana            82.430.571,57               67.596.752,20          36.315.079,52          82.424.318,69                           1.722.384,04    si     5.315.647,98                  19.488    

Umbria            19.434.761,98               15.937.373,29            8.562.053,05          19.433.287,73                              406.088,70    si     1.196.036,40                    4.385    

Marche            33.612.075,55               27.563.403,95          14.807.918,63          33.609.525,86                              702.323,20    si     1.991.729,80                    7.302    

Lazio          125.364.151,55             102.804.206,33          55.229.619,86        125.354.641,89                           2.619.479,76    si     4.502.272,50                  16.506    

Abruzzo            37.961.619,64               31.130.224,47          16.724.125,65          37.958.740,01                              793.206,77    si     2.435.609,74                    8.929    

Molise              8.878.222,89                 7.280.539,50            3.911.332,46            8.877.549,42                              185.510,17    si        482.745,78                    1.770    

Campania          160.943.647,35             131.980.982,80          70.904.292,44        160.931.438,76                           3.362.912,13    si     7.171.270,65                  26.291    

Puglia          114.219.989,70               93.665.495,62          50.320.019,99        114.211.325,39                           2.386.622,87    si     6.378.945,33                  23.386    

Basilicata            16.142.171,75               13.237.302,17            7.111.490,79          16.140.947,27                              337.290,14    si     1.214.556,93                    4.453    

Calabria            54.573.930,99               44.753.062,11          24.042.738,10          54.569.791,21                           1.140.320,46    si     3.193.404,38                  11.707    

Sicilia          139.854.005,62             114.686.534,16          61.613.176,26        139.843.396,81                           2.922.244,77    si     7.509.739,72                  27.531    

Sardegna            47.470.412,06               38.927.859,16          20.913.257,74          47.466.811,13                              991.892,67    si     3.624.525,08                  13.288    

Totale       1.450.110.000,00          1.189.155.000,00        638.851.083,58     1.450.000.000,00                         30.300.000,00     si    80.026.994,00                293.386    



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


